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INTESA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 8 E 73 DEL D.P.R. 616/1977 

Tra 

la Regione Lazio, con sede legale in Roma, Via Cristoforo Colombo, 212, 

C.F. 080143490581, nella persona del Direttore ad interim della Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste Dott.ssa Ing. Wanda D’Ercole; 

e 

la Regione Campania, con sede legale in Napoli, Via Santa Lucia n. 81, C.F. 

80011990639, nella persona del Direttore della Direzione Regionale per le 

Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Dott.ssa Maria Passari; 

di seguito definite congiuntamente le “Parti”; 

Sentiti: 

Il Consorzio Generale di bonifica del Bacino inferiore del Volturno, con 

sede legale in Caserta, via Roma 80, C.F.  80004250611, nella persona del 

Commissario straordinario Avv. Francesco Todisco, nominato con DPGR n. 

35 del 17 marzo 2022; 

e 

Il Consorzio di Lazio Sud Ovest (ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 

n. 12 del 2016, i Consorzi di bonifica “Agro Pontino” e “Sud Pontino” sono 

estinti dalla data di pubblicazione della D.G.R. n. 689 del 26 ottobre 2021 di 

approvazione del progetto di fusione, con la contestuale istituzione del 

Consorzio di bonifica Lazio Sud Ovest), con sede legale in Corso G. Matteotti 

n. 101  - C.F. 91168270592, nella persona del Presidente Sig. Pasquale Conti, 

proclamato Presidente dal Consiglio di Amministrazione, giusta 

Deliberazione n. 1 del 27 aprile 2022. 
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PREMESSO che il Consorzio di bonifica interregionale Aurunco è in 

gestione commissariale dal 2011, attesa la grave crisi economico-finanziaria 

che ha impedito lo svolgimento delle attività istituzionali e l’erogazione dei 

servizi sui territori di competenza della Regione Campania e della Regione 

Lazio, per la parte dei comuni di Santi Cosma e Damiano, Castelforte e 

Minturno; 

CONSIDERATO che i suddetti comuni laziali con plurime note hanno 

evidenziato:  

a) le gravissime problematiche verificatesi sui propri territori derivanti dalla 

crisi del Consorzio Aurunco di bonifica interregionale; 

b) la necessità di adottare le misure necessarie ed opportune per evitare 

l’aggravarsi dei danni e dei disagi quali, in particolare, il trasferimento 

delle funzioni che il Consorzio Aurunco di bonifica interregionale esercita 

sul territorio della Regione Lazio al sistema consortile del Lazio; 

TENUTO CONTO che nella Regione Lazio hanno sedime gli impianti di 

Porto D’Arzino e di Marina di Minturno che il Consorzio Aurunco di bonifica 

interregionale utilizza esclusivamente per l’erogazione dei servizi nei 

suindicati comuni di Santi Cosma e Damiano, Castelforte e Minturno;  

CONSIDERATO che la bonifica, come espresso nell’Intesa della 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano del 18 settembre 2008, ha assunto una 

polivalenza funzionale, svolgendo sul territorio diverse attività (tra cui: difesa 

del suolo, provvista e gestione delle acque a prevalente uso irriguo, 

salvaguardia e valorizzazione ambientale), tali che la medesima bonifica 

concorre, con le sue azioni, alla sicurezza territoriale, alimentare ed 
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ambientale; 

CONSIDERATO pertanto che la bonifica è un’attività polifunzionale e 

permanente di rilevanza pubblica, finalizzata a garantire la sicurezza la 

sicurezza idraulica, la manutenzione del territorio, la provvista, la razionale 

utilizzazione e la tutela delle risorse idriche a prevalente uso irriguo, il 

deflusso idraulico, la conservazione e la difesa del suolo, la salvaguardia e la 

valorizzazione dello spazio rurale e dell’ambiente. 

VISTA la nota prot. n. 245556 del 27 aprile 2018, avente ad oggetto 

“Consorzio di Bonifica interregionale Aurunco - Intese ai sensi dell’art. 73 

del D.P.R. 616/77”, del Presidente della Regione Lazio, ove si propone al 

Presidente della Regione Campania di avviare le procedure per addivenire ad 

un’intesa volta alla soppressione del Consorzio di bonifica Aurunco per la 

parte di territorio ricadente nella Regione Lazio, “al fine di pervenire 

all’organico esercizio delle funzioni amministrative in materia di bonifica ed 

all’unitarietà degli interventi su scala regionale, tenuto conto della corretta 

gestione dei bacini idrografici”; 

VISTE le deliberazioni della Giunta della Regione Campania n. 68 del 13 

febbraio 2018 e n. 325 del 31 maggio 2018 nelle quali si rilevano: 

a) le perduranti gravi difficoltà economico-finanziarie del Consorzio 

nonostante la gestione commissariale e la consequenziale impossibilità di 

far fronte ai compiti istituzionali; 

b) l’assegnazione temporanea del servizio di bonifica al Consorzio delle 

Paludi di Napoli e Volla, avente sede in Napoli (NA) fino al 30 settembre 

2018; 

c) di dare mandato alla Direzione Regionale per le Politiche Agricole, 
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Alimentari e Forestali della Regione Campania di verificare la sussistenza 

dei presupposti per avviare il procedimento, ai sensi degli art. 8 e 73 del 

D.P.R. n. 616/77, finalizzato all’attribuzione del territorio dei comuni di 

SS. Cosma e Damiano, Castelforte e Minturno al sistema consortile della 

Regione Lazio; 

ATTESO che, nella menzionata Deliberazione della Giunta della Regione 

Campania n. 68 del 13 febbraio 2018 è precisato che:  

- “nonostante l’attività esercitata dalla gestione commissariale, le 

problematiche afferenti alla situazione economico-finanziaria dell’Ente 

ed alla gestione dello stesso non risultano superate”; 

- “dalla relazione trasmessa dal richiamato Collegio commissariale in data 

12.10.2017 emerge un quadro economico-finanziario tale da non 

consentire, ad avviso dello stesso Collegio, di prevedere un piano di 

intervento finanziario, articolato in più misure e graduato nel tempo, 

diretto al risanamento della massa passiva gravante sul bilancio del 

Consorzio”; 

- “dalla stessa relazione emergono, altresì, motivi di reale preoccupazione 

per l’impossibilità, da parte del Consorzio, di far fronte, a causa di 

assoluta mancanza di risorse finanziarie, ai compiti istituzionali, 

determinando, di fatto, una situazione di pericolo per l’intera comunità 

che vive nel territorio ricompreso nel perimetro consortile di competenza 

del Consorzio, tra cui anche alcuni comuni della Provincia di Latina”; 

- “il mancato intervento di bonifica e irrigazione sul territorio, come 

segnalato dai Commissari straordinari, può arrecare danni 

all’agricoltura”; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

5 

CONSIDERATO che il Presidente della Regione Campania, con nota n. 

13695 del 7 giugno 2018, acquisita al protocollo della Regione Lazio con n. 

340955 dell’8 giugno 2018, in riscontro alla citata nota del Presidente della 

Regione Lazio prot. n. 245556 del 27 aprile 2018 ha condiviso la necessità di 

affrontare le problematiche sul territorio laziale derivanti dalla crisi del 

Consorzio Aurunco di bonifica interregionale, comunicando di aver dato 

mandato agli uffici di avviare il procedimento volto all’attribuzione del 

territorio dei comuni laziali di Santi Cosma e Damiano, Minturno e 

Castelforte al sistema consortile della Regione Lazio (delibera n. 325 del 

2018); 

VISTA la Deliberazione della Giunta della Regione Lazio n. 291 del 12 

giugno 2018 con la quale è stato demandato al Direttore della Direzione 

Regionale competente in materia di consorzi di bonifica la predisposizione 

dei provvedimenti e delle attività prodromiche alla definizione dell’Intesa ed 

alla attribuzione dei territori dei Comuni di SS. Cosma e Damiano, Castelforte 

e Minturno al Consorzio di bonifica laziale Sud Pontino, nonché, tra l’altro, 

la predisposizione di un Protocollo d’Intesa con la Regione Campania, con il 

Consorzio Aurunco di bonifica interregionale e il Consorzio di bonifica Sud 

Pontino che, nelle more del perfezionamento dell’Intesa ex artt. 8 e 73 del 

D.P.R. n. 616 del 1977, disciplini, in particolare: 

a) la consegna dell’impianto di Porto D’Arzino; 

b) il passaggio di parte del personale del Consorzio Aurunco di bonifica 

interregionale già addetto al funzionamento delle opere oggetto di 

trasferimento, ove consentito,  

c) l’importo che la Regione Lazio impegnerà per la gestione, manutenzione e 
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messa in opera dell’impianto, per lo svolgimento di attività irrigue 

straordinarie nei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre 2018; 

VISTA la nota prot. n.  459915 del 16 luglio 2018 del Direttore della 

Direzione Regionale per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali della 

Regione Campania, acquisita al protocollo della Regione Lazio al n. 433442 

del 16 luglio 2017, con la quale: 

- è stata trasmessa la nota prot. n. 2737 del 12 luglio 2018 del Consorzio di 

bonifica delle Paludi di Napoli e Volla, assegnatario provvisorio delle 

funzioni di bonifica e irrigazioni già esercitate dal Consorzio Aurunco di 

bonifica interregionale, con la quale si comunica che per mancanza di 

risorse finanziarie lo stesso non può assicurare l’espletamento dell’attività 

di irrigazione su tutto il comprensorio consortile e, pertanto, si auspica che 

relativamente ai territori dei Comuni di SS. Cosma e Damiano, Castelforte 

e Minturno, tale compito possa essere attribuito al più presto al sistema 

consortile laziale; 

- è stato rappresentato che si rilevano effettive difficoltà del Consorzio 

subentrante a garantire l’attività di irrigazione su tutto il perimetro 

consortile del Consorzio Aurunco di bonifica interregionale e che, nelle 

more dell’Intesa ex art. 73 del DPR 616/1997, si chiede di rendere da 

subito possibile, previo accordo tra le parti, che l’attività irrigua del 

territorio dei comuni laziali sia affidata al Consorzio di bonifica Sud 

Pontino; 

ATTESO CHE non è stato portato a compimento il predetto Protocollo 

d’Intesa tra la Regione Lazio, Regione Campania, il Consorzio Aurunco di 

bonifica interregionale e il Consorzio di bonifica Sud Pontino per la 
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straordinaria gestione irrigua estiva dell’anno 2018 di cui alla lettera D) della 

citata Deliberazione di Giunta regionale del Lazio n.291 del 2018, nelle more 

del perfezionamento dell’Intesa ex artt. 8 e 73 del D.P.R. n. 616 del 1977, pur 

permanendo tutte le difficoltà operative e amministrative del Consorzio 

Aurunco di bonifica nell’espletare il proprio fine istituzionale;   

VISTA la nota prot. n. 2656 del 9 ottobre 2018, con la quale il Consorzio 

Aurunco di bonifica interregionale ha chiesto alla Regione Lazio di riprendere 

la procedura amministrativa tesa al trasferimento delle competenze sul 

comprensorio di bonifica e irrigazione ricadente nei comuni di SS. Cosma e 

Damiano, Castelforte e Minturno, dal medesimo Consorzio Aurunco ad altro 

consorzio di bonifica laziale; 

ATTESO che in data 20 novembre 2018 si è tenuto un ulteriore incontro 

presso la sede della Giunta regionale - Direzione Regionale per le Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestale - in Napoli, per la definizione interregionale 

delle questioni inerenti alla soppressione del Consorzio di Aurunco di 

bonifica per la parte ricadente nel territorio laziale e per il trasferimento delle 

competenze al Consorzio di bonifica Sud Pontino; 

VISTA la nota prot. n. 630 del 26 marzo 2019 con la quale è stato trasmesso 

alla Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste del Lazio un ulteriore elenco 

parziale dei beni gestiti dal Consorzio Aurunco di bonifica per le attività 

istituzionali nei territori ricadenti nella Regione Lazio; 

ATTESO che con nota prot. n. 254740 del 2 aprile 2019, il Direttore della 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca, Foreste del Lazio, tenuto conto della necessità di effettuare il passaggio 
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di consegne tra i Consorzi e ai fini della redazione del consequenziale 

processo verbale nonché dei connessi provvedimenti amministrativi, ha 

chiesto alla Direzione Regionale per le Politiche Agricole, Alimentari e 

Forestali della Campania e al Consorzio Aurunco di bonifica interregionale 

di trasmettere, ad integrazione della predetta nota prot. n. 630 del 26 marzo 

2019: 

a) un documento di ricognizione dei beni funzionali alla bonifica e alla 

irrigazione, con la relativa identificazione catastale, con gli eventuali atti 

di affidamento in gestione e/o precedenti verbali di consegna.  

b) un documento di ricognizione del personale a tempo indeterminato, con 

copia dei relativi contratti di lavoro sottoscritti e delle mansioni svolte; 

c) l’elenco dei contribuenti e la quantificazione del ruolo di bonifica, con il 

solo riferimento del comprensorio ricadente nei comuni di Minturno, 

Castelforte e Santi Cosma e Damiano in provincia di Latina.  

DATO ATTO delle note prot. n. 232315 del 10 aprile 2019 della Direzione 

Regionale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali della Regione 

Campania e prot. n. 792 del 15 aprile 2019 del Consorzio Aurunco di bonifica 

interregionale, in parziale risposta alla richiesta della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca, Foreste del Lazio; 

VISTA la nota prot.n. 494958 del 5 giugno 2020, con la quale il Direttore 

della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste del Lazio ha trasmesso al Consorzio 

di bonifica Sud Pontino i documenti, dati e informazioni acquisiti nel tempo; 

VISTA la Deliberazione della Regione Campania n. 220 del 20 maggio 2019, 
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con la quale, tra l’altro, è stato proposto al Consiglio regionale campano la 

soppressione del Consorzio Aurunco di bonifica; è stato assegnato in via 

provvisoria il servizio pubblico di bonifica integrale al Consorzio Generale di 

bonifica del Bacino inferiore del Volturno con sede a Caserta; è demandato 

ad un successivo provvedimento l’assegnazione definitiva del servizio 

pubblico di bonifica e la nuova delimitazione del perimetro consortile al 

Consorzio Generale di bonifica del Bacino inferiore del Volturno con sede a 

Caserta, fermo restando il trasferimento di quella parte del perimetro 

consortile coincidente con il territorio dei comuni di SS. Cosma e Damiano, 

Castelforte e Minturno al sistema consortile della Regione Lazio; 

VISTO l’Attestato n. 482/2, pubblicato sul BUR Campania n. 66 del 4 

novembre 2019, con il quale il Presidente del Consiglio regionale della 

Campania ha attestato che la predetta Assemblea legislativa ha approvato, 

nella seduta del 28 ottobre 2019, la menzionata Deliberazione della Regione 

Campania n. 220 del 20 maggio 2019; 

PRESO ATTO che l’impianto irriguo di Porto d’Arzino è stato oggetto di 

numerosi furti e che, allo stato, è inutilizzabile; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale del Lazio n. 577 del 6.8.2020 e 

la Deliberazione della Giunta regionale della Campania n. 82 del 02.03.2021, 

con la quale è stato approvato il presente schema di Intesa ex art. 8 e 73 del 

DPR 616/1977 e art. 2, comma 1 della L.R. del Lazio n. 50 del 1994 tra la 

Regione Lazio e la Regione Campania, per la soppressione del Consorzio 

Aurunco di bonifica interregionale limitatamente alla porzione di territorio 

ricadente nella Regione Lazio e per la ripartizione dei territori; 

ATTESO che con la già menzionata Deliberazione della Giunta regionale del 
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Lazio n. 577/2020 sono stati forniti anche indirizzi al Consorzio Sud Pontino 

per la sottoscrizione di un Protocollo d’Intesa con il Consorzio Generale di 

bonifica del Bacino inferiore del Volturno un Protocollo d’Intesa, prodromico 

alla sottoscrizione dell’Intesa oggetto della presente deliberazione, come di 

seguito riportati: 

a) il Protocollo è relativo alla consegna dal Consorzio Generale di bonifica 

del Bacino inferiore del Volturno al Consorzio di bonifica Sud Pontino dei 

beni immobili funzionali alle attività di bonifica e irrigazione, tutti 

appartenenti al Demanio dello Stato – Ramo bonifiche e aventi sedime nel 

territorio della Regione Lazio, di cui all’allegato B della presente Intesa, 

già in gestione al Consorzio Aurunco di bonifica interregionale; 

b) preliminarmente, il Consorzio di bonifica Sud Pontino deve acquisire dal 

Consorzio Generale di bonifica del Bacino inferiore del Volturno il catasto 

relativo ai territori ricadenti nel Lazio, nonché tutte le informazioni e dati 

utili alla predisposizione del ruolo; 

c) al fine di rispettare la stabilità occupazionale dell’unità di personale 

impiegato dal Consorzio Aurunco in qualità di idrovorista presso 

l’impianto di Minturno, come da menzionata deliberazione di assunzione 

della Deputazione amministrativa 2683/1991, il Consorzio di bonifica Sud 

Pontino può, nel rispetto delle esigenze organizzative del servizio sul 

territorio della Regione Lazio e fermo restando il principio di sostenibilità 

economica della spesa, assumere predetta unità di personale;   

d) i beni consegnati al Consorzio di bonifica Sud Pontino sono acquisiti liberi 

da qualsiasi vincolo. Tutti gli oneri, obbligazioni e gravami di qualsiasi 

natura incombenti sui beni e sulle relative opere e pertinenze, prima della 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

11 

consegna al Consorzio di bonifica Sud Pontino, nonché i futuri effetti degli 

stessi, ivi inclusi quelli relativi alle spese di energia elettrica, sono a carico 

del Consorzio di bonifica Volturno. Il Consorzio di bonifica Sud Pontino 

è pertanto indenne da qualsiasi effetto derivante da tali oneri, obbligazioni 

e gravami; 

e) il Consorzio di bonifica Sud Pontino prende in carico i predetti beni e 

impianti e ne garantisce la manutenzione e gestione al fine di garantire ai 

territori del proprio comprensorio i necessari servizi di bonifica e 

irrigazione, fermo restando l’impegno da parte della Regione Lazio di 

provvedere ai lavori, come di seguito specificati, necessari per la pulizia 

dei canali di bonifica e per quanto altro necessario al fine di mettere in 

sicurezza il territorio e per l’avvio dei menzionati impianti, nonché di 

aggiornare sia i corsi d'acqua naturali o artificiali di cui alla DGR 4938 del 

28 settembre 1999 e successive integrazioni su cui è istituito il servizio 

pubblico di manutenzione (SPM), sia la Convenzione di cui all’articolo 35 

della L.R. 53/1998, il cui schema-tipo è stato approvato con DGR 

626/2015, sottoscritta il 14 dicembre 2015 e che giunge a scadenza il 13 

dicembre 2020; 

ATTESO che con la predetta Deliberazione della Giunta regionale del Lazio 

n. 577/2020 è stato altresì stabilito di destinare l’importo complessivo di € 

896.480,00 prioritariamente per la pulizia dei canali di bonifica e per quanto 

altro necessario al fine di mettere in sicurezza il territorio e in secondo ordine 

per l’irrigazione e, pertanto, è stato dato mandato al Direttore regionale 

Agricoltura, promozione della filiera e della cultura del cibo, caccia e pesca 

della Regione Lazio di predisporre e adottare i conseguenti atti necessari; 
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VISTO il Protocollo d’intesa sottoscritto in data 1° agosto 2022 dal 

Consorzio di bonifica Lazio Sud Ovest e il Consorzio Generale di bonifica 

del Bacino inferiore del Volturno; 

CONSIDERATO che nel territorio regionale del Lazio sono fisicamente 

presenti i beni immobili identificati e descritti nell’Allegato B alla presente 

Intesa, di cui bisogna provvedere alla gestione, manutenzione ed esecuzione 

quali opere pubbliche di irrigazione e di bonifica e alle relative connessioni 

che esso comporta, mediante il Consorzio di bonifica Lazio Sud Ovest; 

VISTI: 

- l’art. 2, comma 1, della legge regionale del Lazio 7 ottobre 1994, n.50, 

come modificato dalla legge regionale del Lazio 28 dicembre 2018, n.13, 

a norma del quale il Consorzio Aurunco di bonifica interregionale è 

soppresso per la parte di territorio ricadente nel Lazio, previa intesa con le 

regioni interessate prevista dagli artt. 8 e 73 del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; a decorrere dalla stipula della predetta 

Intesa, la parte di territorio ricadente nel Lazio del Consorzio Aurunco di 

bonifica interregionale confluisce nel comprensorio del Consorzio di 

bonifica Sud Pontino, ovvero nel comprensorio del Consorzio di bonifica 

Lazio Sud Ovest di cui alla lettera c), comma 2, dell’articolo 11, della legge 

regionale del Lazio n.12 del 2016, se già istituito; 

- il D.P.R. n. 616 del 1977, in particolare l’art. 73 del secondo il quale 

“Fermi restando i poteri regionali di istituzione, fusione e soppressione di 

cui all'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 23 giugno 1962, 

n. 947, sono trasferite alle regioni le funzioni esercitate dallo Stato 

concernenti i consorzi di bonifica e di bonifica montana, anche 
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interregionali. Quando si tratta di consorzi che operino in più regioni, si 

provvederà in base ad intese tra le regioni interessate, a norma dell'art. 8 

del presente decreto. La classificazione, declassificazione e ripartizione di 

territori in consorzi di bonifica o di bonifica montana e la determinazione 

di bacini montani che ricadono nel territorio di due o più regioni e 

l’approvazione dei piani generali di bonifica e dei programmi di 

sistemazione dei bacini montani che ricadono nel territorio di due o più 

regioni, spettano alle regioni interessate, che vi provvedono sulla base di 

intesa tra di loro”; 

VISTO l’allegato C “Cartografia dei comprensori di bonifica” della citata 

Legge regionale del Lazio n.12 del 2016, come modificato dall’articolo 6, 

comma 5 della menzionata Legge regionale del Lazio n. 13 del 2018; 

CONSIDERATO che nel rispetto della autonomia delle Regioni, il 

trasferimento ad altro Consorzio laziale di quella parte di territorio della 

Regione Lazio ricadente nel comprensorio del Consorzio Aurunco di bonifica 

interregionale concorre ad assicurare agli utenti consorziati la continuità del 

servizio di bonifica e irrigazione, promuovendo, nel contempo, la 

semplificazione delle procedure amministrative e riconducendo ad un unico 

soggetto tutti gli adempimenti relativi al territorio de quo; 

CONSIDERATO che occorre assicurare la continuità dell’azione di bonifica 

e di irrigazione sul territorio laziale, al fine di evitare gravissime ripercussioni 

che inciderebbero sulla tutela dell’ambiente, del territorio, dell’alimentazione 

e della salute umana; 

CONSIDERATO che il ripristino delle funzionalità di bonifica e di 

irrigazione sul territorio di riferimento potrebbe determinare anche una 
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maggiore attrattività dello stesso per la nascita di nuove realtà imprenditoriali 

agricole. 

Tutto ciò premesso e considerato, le Parti come sopra costituite convengono 

quanto segue: 

Articolo 1 - (Premesse) 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

Intesa. 

Articolo 2 - (Oggetto e finalità) 

1. La Regione Lazio e la Regione Campania (di seguito, le Parti), al fine di 

dare attuazione alla soppressione del Consorzio Aurunco di bonifica 

interregionale per la parte ricadente nel territorio laziale, come disposto 

dall’articolo 2, comma 1, della Legge Regionale Lazio n. 50/1994, e al fine 

della relativa ripartizione del territorio consortile, esprimono Intesa ai 

sensi degli articoli 8 e 73 del DPR 616/1977. 

2. Ulteriore scopo è assicurare la continuità dell’azione di irrigazione e di 

bonifica sul territorio laziale, al fine di evitare gravissime ripercussioni che 

inciderebbero sulla tutela dell’ambiente, del territorio, dell’alimentazione 

e della salute umana. 

Articolo 3 - (Ripartizione dei territori) 

1. I territori dei Comuni della Provincia di Latina che fanno parte del 

comprensorio del Consorzio Aurunco di bonifica interregionale, di cui alla 

Cartografia dell’Allegato “A” alla presente Intesa (Castelforte, per una 

superfice di circa Ha. 392; Santi Cosma e Damiano, per una superfice di 

circa Ha. 2.054 e Minturno, per una superficie di circa Ha. 1.953) 

confluiscono nel comprensorio del Consorzio di bonifica Lazio Sud Ovest 
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di cui all’articolo 11, comma 2, lettera c), della Legge Regionale del Lazio 

10 agosto 2016, n. 12, relativo a disposizioni transitorie in materia di 

Consorzi di bonifica. 

Articolo 4 - (Beni per le attività di bonifica e irrigazione) 

1. I beni immobili, appartenenti al Demanio dello Stato – Ramo bonifiche, 

funzionali alle attività di bonifica e irrigazione sul territorio della Regione 

Lazio, sono quelli di cui all’Allegato B) alla presente Intesa, sono 

consegnati dal Consorzio Generale di bonifica del Bacino inferiore del 

Volturno (a cui sono state affidate dalla Regione Campania le funzioni del 

sopprimendo Consorzio Aurunco di bonifica interregionale)  al Consorzio 

di bonifica Lazio Sud Ovest con Protocollo di Intesa e relativo verbale di 

consegna sottoscritti in data 1° agosto 2022. 

Articolo 5 - (Efficacia) 

Il presente Protocollo viene sottoscritto dalle Parti attraverso l’apposizione 

della firma digitale e si intende stipulato ed in vigore a partire dalla data di 

sottoscrizione.  

Per la Regione Lazio 

Direttore ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste 

Ing. Wanda D’Ercole 

 

Per la Regione Campania 

Direttore della Direzione Regionale  

per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 

Dott.ssa Maria Passari 
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ALLEGATO A 

 
ALLEGATO TECNICO 

 

 

Al Protocollo d’Intesa fra: 

 il Consorzio Aurunco di Bonifica e  

il Consorzio di Bonifica Sud Pontino 
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CANALI COMPRENSORIO ex CONSORZIO 

AURUNCO di BONIFICA 

 

 
Planimetria generale 
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CANALI COMPRENSORIO ex CONSORZIO 

AURUNCO di BONIFICA 

 

 
Abaco generale 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
Nota - I costi di manutenzione sono stati determinati tenendo conto dei costi unitari vigenti 

per le attività svolte dal Consorzio di Bonifica Sud Pontino per i corsi d’acqua sui quali è 

attivato il Servizio Pubblico di Manutenzione 
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N. Nome Asta

 Lunghezza 

totale             

(ml.) 

Profondità      

(ml.)

 Largh. 

Fondo 

(ml.) 

1 Torrente Ausentiello 2.718                  3,00 2,00

2 Torrente Ausente 13.806                3,00 3,00

3 Fosso Campodiritto 723                     2,50 1,00

4 Fosso Bagni 801                     2,50 1,00

5 Fosso Posatore 437                     2,50 1,00

6 Fosso Ianare 962                     2,50 1,00

7 Fosso San Martino 435                     2,50 1,00

8 Fosso Viaro 1.093                  2,50 1,00

9 Rio Pastenelle 1.536                  2,50 1,00

10 Rio Fuschi 733                     2,50 1,00

11 Rio San Lorenzo 1.244                  2,50 1,00

12 Fosso Vignali 1.477                  2,50 1,00

13 Fosso San Luca 1.540                  2,50 1,00

14 Rio Fustara 4.957                  3,00 2,00

15 Fosso Setera 666                     2,50 1,00

16 Rio Fontanelle 1.131                  2,50 1,00

17 Rio Sambuco 329                     2,50 1,00

18 Fosso Porto Galeo 600                     2,00 2,00

19 Rio Torraccio 763                     2,50 1,00

20 Rio Pantanelle 4.271                  2,50 1,00

21 Fosso Cerri 1.165                  2,50 1,00

22 Fosso San Vito 1.591                  2,50 1,00

23 Fosso Ferrara 1.290                  2,50 1,00

24 Fosso Arenella 1.975                  2,50 1,00

25 Vecchio Ausente 1.137                  2,00 2,00

26 Fosso Ceracoli 1.915                  2,50 1,00

27 Rio Fontana 3.119                  2,50 1,00

28 Fosso Fontana bis 1.871                  2,50 1,00

29 Fosso Carota 1.632                  2,50 1,00

30 Fosso Fossa 866                     2,50 1,00

31 Rio Parchi 2.236                  2,50 1,00

32 Fosso Carola 859                     2,50 1,00

33 Fosso San Marco 1.383                  2,50 1,00

34 Fosso Carpella 705                     2,50 1,00

35 Canale Circondariale Minturno 4.298                  2,50 3,00

36 Canale Collettore Minturno 2.687                  2,50 3,00

37 Fosso II Affluente Coll Minturno 683                     2,50 1,00

38 Rio Pecennone 2.200                  2,50 1,00

39 Rio Recillo 3.062                  2,50 1,00

40 Rio Grande 2.222                  5,00 3,00
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IMPIANTI IDROVORI del COMPRENSORIO ex 

CONSORZIO AURUNCO di BONIFICA 
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DEMONINAZIONE               

IMPIANTO IDROVORO

COMUNE          

DI 
DATI CATASTALI

NUMERO 

POMPE

PORTATA 

TOTALE         

L/S

COLLETTORE 

IMMISSARIO

CARATTERISTICHE 

FABBRICATO

APPARATO                                           

SGRIGLIATORE

PUNTA FIUME MINTURNO
Foglio n. 45 particelle 

977,975,523,287
2 1.000 COLLETTORE 

FABBRICATO 

REALIZZATO IN 

MURATURA

L'IMPIANTO E' 

SPROVVISTO DI 

SGRIGLIATORE

SOMMA                        

TOTALE 

204.632,00€                

204.632,00€      

 CONSORZIO DI BONIFICA SUD PONTINO
Opere pubbliche di bonifica 

MANUTENZIONE E GESTIONE IMPIANTI IDROVORI

APPARATO                            

ELETTRICO

L'APPARATO ELETTRICO E' 

FORMATO UN QUADRO DI B.T. 

PER IL COMANDO DELLE 

ELETTROPOMPE 

Analisi dei costi di manutenzione (PREZZO UNITARIO PREZZARIO LAVORI OO.PP. DEL 28/08/2012 NUMERO 41 SUPPLEMENTO N.1)

SPESE NONDIRETTAMENTE 

IMPUTABILI / 

MANUTENZIONI 

STRAORDINARIE

10.000,00€                                PUNTA FIUME

TOTALE COMPLESSIVO

32.000,00€               

P.S.: Le somme indicate sono state dedotte e calcolate in riferimento agli impianti idrovori gestiti dal Consorzio di Bonifica Sud Pontino aventi caratteristiche tecnico-

idrauliche simili

162.632,00€             194.632,00€                         

COLLETTORE                 

EMISSARIO

CANALE DI 

SCARICO            

IDROVORO PUNTA FIUME CARTOGRAFIA

MANUTENZIONE 

ED ENERGIA 

ELETTRICA                       

MANO                          

D'OPERA                                        

SOMMA                                           

TOTALE                                                              

 DEMONINAZIONE                                         

IMPIANTO IDROVORO 

COMPUTO METRICO DELLE ATTIVITA' NECESSARIE PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA

IMPIANTO IDROVORO PUNTA FIUME
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Regione Lazio
Leggi Regionali

Legge Regionale 28 dicembre 2018, n. 13

Legge di Stabilità regionale 2019
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4. All’articolo 9 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, concernente il fondo 

regionale per contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a calamità, sono apportate 

le seguenti modifiche: 

a) nella rubrica ed al comma 1, le parole: “relative a calamità” sono soppresse; 

b) al comma 2, le parole: “conseguenti a calamità,” sono soppresse; 

c) al comma 3, la parola: “calamitoso” è soppressa. 

5. Dopo il comma 13 dell’articolo 1 della legge regionale 11 agosto 2008, n. 14, 

relativo a disposizioni per lo sviluppo economico e sociale dei piccoli comuni, è aggiunto 

il seguente:  

“13bis. Con la medesima deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 

13 sono definiti, altresì, i criteri e le modalità per la concessione dei contributi 

in favore dei piccoli comuni per gli interventi di valorizzazione del patrimonio 

culturale da sostenersi a valere sulle risorse iscritte nella voce di spesa 

denominata: “Contributi ai piccoli comuni per interventi di valorizzazione del 

patrimonio culturale”, da istituirsi nel programma 01 “Valorizzazione dei beni 

di interesse storico” della missione 05 “Tutela e valorizzazione dei beni e delle 

attività culturali”, alla cui autorizzazione di spesa pari ad euro 400.000,00 per 

l’anno 2019, 1.200.000,00 per l’anno 2020 e 400.000,00 per l’anno 2021, si 

provvede attraverso la corrispondente riduzione delle risorse iscritte a 

legislazione vigente, a valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di 

parte corrente di cui al programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi e 

accantonamenti”.”. 

6. Al comma 2 dell’articolo 51 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, relativo 

alle modifiche alla legge regionale 26 febbraio 2007, n. 1 (Disciplina del Consiglio delle 

autonomie locali), le parole: “entro sessanta giorni” sono sostituite dalle seguenti: “entro 

centoventi giorni”. 

 

 

Art. 6 

(Modifiche alle leggi regionali 21 gennaio 1984, n. 4, 7 ottobre 1994, n. 50 e 10 

agosto 2016, n. 12, in materia di consorzi di bonifica e all’articolo 3 della legge 

regionale 31 dicembre 2015, n. 17, relativo a ottimizzazione nella gestione delle 

disponibilità liquide a livello regionale e successive modifiche. Modifiche 

all’articolo 3 della l.r. 12/2006 relativo a disposizioni per la semplificazione 

amministrativa) 

 

1. All’articolo 2 della l.r. 4/1984 sono apportate le seguenti modifiche:  

a) alla lettera a) del comma 1 le parole: “Lazio Nord” sono sostituite dalle 

seguenti: “Etruria meridionale e Sabina”; 

b) alla lettera a) del comma 2 le parole: “Lazio Nord” sono sostituite dalle 

seguenti: “Etruria meridionale e Sabina”. 

2. Al comma 1 dell’articolo 2 della l.r. 50/1994 sono aggiunte, in fine, le seguenti 

parole: “A decorrere dalla stipula della predetta intesa, la parte di territorio ricadente nel 

Lazio del Consorzio di cui alla lettera b) confluisce nel comprensorio del Consorzio di 

bonifica Sud Pontino ovvero nel comprensorio del Consorzio di bonifica Lazio Sud Ovest 

di cui all’articolo 11, comma 2, lettera c), della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, 

relativo a disposizioni transitorie in materia di consorzi di bonifica, se già istituito.”. 

3. Al comma 3bis dell’articolo 3 della l.r. 17/2015, dopo le parole: “organismi 

strumentali” sono inserite le seguenti: “ed ai consorzi di bonifica presenti nel territorio 

regionale”. 

4. Alla l.r. 12/2016 sono apportate le seguenti modifiche: 
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a) al primo periodo del comma 4bis, dell’articolo 3, le parole da: “per la 

gestione delle procedure di gara” fino alla fine del periodo sono sostituite 

dalle seguenti: “, per l’espletamento delle procedure di gara per 

l’acquisizione di beni e servizi di valore superiore alla soglia di rilievo 

comunitario, sono obbligati ad avvalersi della piattaforma di e-procurement 

gestita dalla Centrale acquisti regionale e, a decorrere dal 1° luglio 2019, nel 

rispetto dei propri regolamenti per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, a gestire attraverso la 

medesima piattaforma il relativo albo fornitori da cui attingere per 

l’individuazione degli operatori economici da invitare a presentare offerta,”; 

b) all’articolo 11: 

1) all’alinea del comma 2, le parole: “dei progetti” sono sostituite dalle 

seguenti: “del rispettivo progetto”; 

2) alla lettera a) del comma 2 le parole: “Lazio Nord” sono sostituite dalle 

seguenti: “Etruria meridionale e Sabina”; 

3) al comma 4, dopo le parole: “relativi ai comuni di” sono inserite le 

seguenti: “Stimigliano, Forano, Selci, Cantalupo in Sabina, Poggio Mirteto, 

Casperia, Roccantica, Poggio Catino, Salisano, Montopoli di Sabina, Fara 

in Sabina, Castelnuovo di Farfa, Mompeo, Casaprota, Frasso Sabino, 

Poggio Nativo, Toffia, Scandriglia, Poggio Moiano, Monteleone Sabino, 

Poggio San Lorenzo, Nerola, Montorio Romano, Monteflavio, 

Montelibretti, Moricone, Palombara Sabina,” e le parole: “Lazio Nord” sono 

sostituite dalle seguenti: “Etruria meridionale e Sabina”; 

4) al numero 3) della lettera b) del comma 8, alle parole: “il progetto di 

fusione” sono premesse le seguenti: “tenendo conto della perimetrazione dei 

comprensori dei costituendi consorzi di bonifica di cui all’allegato A alla 

legge regionale 21 gennaio 1984, n. 4 (Norme in materia di bonifica e di 

consorzi di bonifica) e successive modifiche,”; 

5) al comma 12: 

a) le parole: “vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge,” 

sono sostituite dalle seguenti: “vigenti alla data di indizione delle 

elezioni,”; 

b) dopo le parole: “fasce di contribuenza.” sono inserite le seguenti: “In 

deroga a quanto stabilito dall’articolo 23, comma 6, della l.r. 4/1984 e 

successive modifiche, la contribuenza consortile totale ed il numero 

totale delle ditte consorziate sono desunti, rispettivamente, dagli importi 

dei ruoli emessi alla data di indizione delle elezioni e dai dati risultanti 

dal catasto del consorzio.”; 

6) al comma 14, dopo le parole: “entrano in vigore” sono inserite le seguenti: 

“per ciascun comprensorio,” e le parole: “dei progetti” sono sostituite dalle 

seguenti: “del rispettivo progetto”. 

5. L’allegato C alla l.r. 12/2016 è sostituito dall’allegato G alla presente legge. 

6. Nei casi in cui la situazione economica, finanziaria e patrimoniale raggiunga un 

livello di criticità tale da non potere assicurare la sostenibilità e l’assolvimento delle 

funzioni indispensabili ovvero nei casi di impossibilità di pagamento di debiti liquidi ed 

esigibili nei confronti di terzi, la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale 

competente in materia di bilancio di concerto con l’Assessore regionale competente in 

materia di agricoltura, delibera la messa in liquidazione del consorzio, secondo la 

disciplina e con gli effetti della liquidazione coatta amministrativa di cui alle disposizioni 

del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato 

preventivo, dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa) e 

successive modifiche, determinando lo scioglimento del consorzio medesimo e dei suoi 
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organi. Il personale in servizio presso il consorzio è trasferito presso altro consorzio di 

bonifica, individuato prioritariamente all’interno del medesimo ambito provinciale. Al 

personale continuano ad applicarsi tutti gli istituti economici e giuridici propri dei 

contratti collettivi di lavoro in essere all’atto del trasferimento, conservando la posizione 

giuridica nonché i trattamenti economici fondamentali ed accessori in godimento, 

compresa l’anzianità maturata. Gli eventuali rapporti di lavoro a termine sono mantenuti 

fino alla rispettiva scadenza. 

7. Il Presidente della Regione con proprio decreto nomina il commissario 

liquidatore del consorzio. Il commissario liquidatore si sostituisce agli organi disciolti e 

provvede alla liquidazione del consorzio, all’estinzione dei debiti esclusivamente nei 

limiti delle risorse disponibili alla data della liquidazione ovvero di quelle che si ricavano 

dalla liquidazione del patrimonio del consorzio alienabile sulla base della normativa 

vigente. Il commissario liquidatore nell’esecuzione delle funzioni attribuite pone in essere 

ogni atto funzionale alla liquidazione, alla gestione e alla salvaguardia del patrimonio del 

consorzio e si avvale del personale del consorzio medesimo.  

8. In applicazione della disciplina della liquidazione coatta amministrativa, come 

richiamata dal comma 6, con il medesimo decreto di cui al comma 7 è nominato il 

comitato di sorveglianza previsto dall’articolo 198 del r.d. 267/1942. 

9. L’ammontare del compenso spettante al commissario liquidatore ed ai 

componenti del comitato di sorveglianza, conformemente alle determinazioni di cui al 

decreto del Ministro dello sviluppo economico 3 novembre 2016 concernente la 

determinazione e liquidazione dei compensi spettanti ai commissari giudiziali, ai 

commissari straordinari ed ai membri dei comitati di sorveglianza delle procedure di 

amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, 

onnicomprensivo di qualsiasi ulteriore spesa sostenuta, è a carico del consorzio. 

10. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7, 8 e 9 si applicano, per ciascun consorzio, 

fino alla data di adozione della deliberazione di approvazione del rispettivo progetto di 

fusione ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della l.r. 12/2016. 
 
 

Art. 7 

(Allocazione delle risorse finanziarie in favore del Consorzio di bonifica “Lazio 

Sud Ovest”) 
 

1. A decorrere dall’istituzione del Consorzio di bonifica “Lazio Sud Ovest”, ai sensi 

dell’articolo 11, comma 2, lettera c), della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, le risorse 

finanziarie erogate dalla Regione in favore del suddetto Consorzio sono allocate, 

nell’ambito dei comprensori di bonifica corrispondenti agli estinti Consorzi di bonifica 

“Agro Pontino” e “Sud Pontino”, in proporzione al numero e all’estensione delle opere e 

degli impianti di bonifica, delle opere idrauliche nonché dei corsi d’acqua, di cui 

all’articolo 34, comma 1, lettere a), b) e c), della legge regionale 11 dicembre 1998, n. 53 

(Organizzazione regionale della difesa del suolo in applicazione della legge 18 maggio 

1989, n. 183). 

2. Al fine di garantire l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, nel 

Consorzio “Lazio Sud Ovest” sono istituite due aree geografiche funzionali distinte: 

a) Area Latina – Agro Pontino; 

b) Area Fondi – Sud Pontino. 

3. Il progetto di fusione di cui all’articolo 11, comma 8, della l.r. 12/2016 e lo statuto 

del Consorzio “Lazio Sud Ovest” tengono conto di quanto disposto al comma 2, con 

riferimento alle aree-geografiche funzionali. 
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Allegato G 
Legge di stabilità 2019 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Legge di stabilità regionale 2019 
ALLEGATO  G 
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Allegato C 

(ARTICOLO 11, COMMA 13, LETTERA L) 

 

CARTOGRAFIA DEI COMPRENSORI DEI  

CONSORZI DI BONIFICA 
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Comprensorio Lazio Nord  

Il comprensorio di bonifica segue i sottoscritti confini: 

A NORD: a partire dal comune di Acquapendente proseguendo lungo il confine regionale tra Lazio e 
Umbria, tra Lazio e Marche fino al comune di Accumuli dove si incontrano i confini tra Lazio, Marche e 
Abruzzo. 

Vengono inglobati parzialmente i territori dei Comuni di Abbadia San Salvatore, Piancastagnaio, 
Radicofani ed interamente il comune San Casciano, in Provincia di Siena, parzialmente i territori dei 
comuni di Castell’Azzara e Sorano, in provincia di Grosseto (compresi nel già Consorzio di bonifica 
di Val di Paglia Superiore).

Nove comuni della provincia di Viterbo ricadono nel Consorzio di bonifica Tevere Nera: Castiglione 
in Teverina totalmente ed i restanti otto comuni solo parzialmente: Orte, Bassano in Teverina, 
Bomarzo, Bagnoregio, Civitella d’Agliano, Graffignano, Viterbo, Vitorchiano.

A SUD: a partire dal punto di confine fra i territori comunali di Vetralla, Caprarola e Viterbo, confine fra 
Viterbo e Caprarola, confine fra Viterbo e Canepina, confine fra Soriano nel Cimino e Canepina, confine 
fra Soriano nel Cimino e Vallerano, confine fra Soriano nel Cimino e Vignanello, confine fra Vasanello e 
Vignanello, confine fra Gallese e Corchiano, confine fra Gallese e Civita Castellana, confine fra Magliano 
Sabina e Civita Castellana, confine fra Civita Castellana e Collevecchio fino al punto di intersezione del 
confine fra i comuni di  Collevecchio, Sant’Oreste e Stimigliano, lungo il confine fra la Provincia di Rieti e 
la Provincia di Roma fino al punto di intersezione del confine fra Fiano Romano, Montopoli di Sabina e 
Montelibretti,  dal confine fra Fiano Romano e Montelibretti, confine fra Montelibretti e Capena, confine 
fra Montelibretti e Monterotondo, confine fra Palombara Sabina e Monterotondo, confine fra 
Palombara Sabina e Mentana, confine fra Palombara Sabina e Sant’Angelo Romano, confine fra 
Palombara Sabina e Guidonia Montecelio, confine fra Palombara Sabina e San Polo dei Cavalieri, confine 
fra Monteflavio e San Polo dei Cavalieri, confine fra Monteflavio e Licenza, lungo il confine fra la 
Provincia di Rieti e la Provincia di Roma fino al punto di intersezione del confine fra Orvinio, Vallinfreda 
e Percile,  dal confine tra Vallinfreda e Cineto Romano, confine tra Cineto Romano e Riofreddo, confine 
tra Riofreddo e Roviano, confine fra Riofreddo e Arsoli fino al confine regionale fra Lazio ed Abruzzo. 

Sono inclusi il comune di Gallese in provincia di Viterbo, i comuni di Magliano Sabina, Collevecchio, 
Tarano, Torri in Sabina, Montebuono, Vacone, Configni, Montasola, Stimigliano, Forano, Selci, 
Cantalupo in Sabina, Casperia, Roccantica, Poggio Catino, Poggio Mirteto, Salisano, Montopoli di 
Sabina, Fara in Sabina, Castelnuovo di Farfa, Mompeo, Casaprota, Frasso Sabino, Poggio Nativo, 
Toffia, Scandriglia, Poggio Moiano, Monteleone Sabino, Poggio San Lorenzo in provincia di Rieti  ed 
i comuni di Nerola, Montorio Romano, Monteflavio, Montelibretti, Moricone, Palombara Sabina in 
provincia di Roma (ricadenti nel già Consorzio di Bonifica Tevere e Agro Romano). 

 
AD EST: a partire dal comune di Accumuli dove si incontrano i confini tra Lazio, Marche e Abruzzo, segue 
il confine tra Lazio ed Abruzzo fino al punto di intersezione dei comuni di Oricola, Riofreddo e Arsoli. 

AD OVEST: a partire dal comune di Acquapendente, scendendo in direzione sud-ovest lungo il confine 
regionale tra Lazio e Toscana, seguendo il confine della provincia di Grosseto fino al Fiume Fiora; ne segue 
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il corso verso valle fino alla confluenza del Fosso Timone, lungo il quale si svolge sino in prossimità della 
provinciale Montalto - Canino; segue il confine con il Comune di Canino e quindi con il Comune di 
Tuscania fino al Torrente Arrone; risale lungo il corso dell'Arrone fino alla località Guado Pescarolo, da 
qui taglia il comune di Tuscania fino all’intersezione con il Fiume Marta; segue il confine tra i comuni di 
Monte Romano e Viterbo, confine tra Viterbo e Vetralla, fino al punto di intersezione tra i comuni di  
Viterbo, Caprarola e Vetralla.  

 

Comprensorio Litorale Nord  

Il comprensorio di bonifica segue i sottoscritti confini: 

A NORD: partendo dalla costa del mar Tirreno, si svolge lungo il fosso del Tafone, fino alla confluenza 
del fosso di Pian dei Cangani; segue quest'ultimo fino alla strada Aurelia; riprende il corso del Tafone 
circa un chilometro e mezzo a monte di tale strada e segue il fosso stesso fino al confine con la provincia 
di Grosseto piegando verso Est fino al Fiume Fiora; ne segue il corso verso valle fino alla confluenza del 
Fosso Timone, lungo il quale si svolge sino in prossimità della provinciale Montalto - Canino; segue il 
confine con il Comune di Canino e quindi con il Comune di Tuscania fino al Torrente Arrone; risale lungo 
il corso dell'Arrone fino alla località Guado Pescarolo, da qui taglia il comune di Tuscania fino 
all’intersezione con il Fiume Marta; segue il confine tra i comuni di Monte Romano e Viterbo, tra Viterbo 
e Vetralla, confine tra Viterbo e Caprarola, confine tra Viterbo e Canepina, confine tra Canepina e Soriano 
nel Cimino, confine tra Soriano nel Cimino e Vallerano, confine tra Soriano nel Cimino e Vignanello, 
confine tra Vignanello e Vasanello, confine fra Gallese e Vignanello, confine fra Gallese e Corchiano, 
confine fra Gallese e Civita Castellana, confine fra Magliano Sabina e Civita Castellana, confine fra Civita 
Castellana e Collevecchio fino al punto di intersezione del confine fra i comuni di  Collevecchio, 
Sant’Oreste e Stimigliano in corrispondenza del confine tra la Provincia di Rieti e la Provincia di Roma.  

 
A SUD: a partire dal Mar Tirreno, confine comunale fra Nettuno e Latina, confine fra Nettuno ed Aprilia 
fino all’intersezione con la strada statale 207 Nettunense (FF.SS. Roma-Nettuno), lungo detta strada fino 
all’intersezione con il confine comunale fra Aprilia e Lanuvio, verso est lungo il confine fra Aprilia e 
Lanuvio, confine fra Aprilia e Velletri, confine fra Velletri e Cisterna, confine fra Velletri e l’enclave di 
Artena, confine fra Velletri e Lariano, confine fra i territori comunali di Rocca di Papa e Lariano, tra Rocca 
di Papa ed Artena, tra Rocca Priora e Artena, da Rocca Priora attraversa i territori comunali di Palestrina, 
Castel S. Pietro Romano, Capranica Prenestina, Pisoniano,  San Vito Romano, Bellegra e Roiate, 
proseguendo lungo il confine comunale fra Roiate e Arcinazzo Romano, fra Serrone e Arcinazzo Romano, 
fra Piglio e Arcinazzo Romano, fra Trevi nel Lazio e Piglio, fra Fiuggi e Trevi nel Lazio, fra Trevi nel Lazio e 
Guarcino, tra Filettino e Guarcino fino al limite regionale tra Lazio e Abruzzo. 

AD EST: Dal punto di intersezione del confine fra i comuni di Collevecchio, Stimigliano e Sant’Oreste per 
proseguire lungo il confine fra la Provincia di Rieti e la Provincia di Roma fino al punto di intersezione del 
confine fra Fiano Romano, Montopoli di Sabina e Montelibretti,  dal confine fra Fiano Romano e 
Montelibretti, confine fra Montelibretti e Capena, confine fra Montelibretti e Monterotondo, confine 
fra Palombara Sabina e Monterotondo, confine fra Palombara Sabina e Mentana, confine fra Palombara 
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Sabina e Sant’Angelo Romano, confine fra Palombara Sabina e Guidonia Montecelio, confine fra 
Palombara Sabina e San Polo dei Cavalieri, confine fra Monteflavio e San Polo dei Cavalieri, confine fra 
Monteflavio e Licenza, lungo il confine fra la Provincia di Rieti e la Provincia di Roma fino al punto di 
intersezione del confine fra Orvinio, Vallinfreda e Percile, dal confine fra Vallinfreda e Cineto Romano, 
confine fra Cineto Romano e Riofreddo, confine fra Riofreddo e Roviano, confine fra Riofreddo e Arsoli 
fino al confine regionale fra Lazio ed Abruzzo, per poi proseguire lungo il medesimo confine tra Lazio e 
Abruzzo fino all’intersezione con il confine fra i comuni di Filettino e Guarcino.  

A OVEST: il fronte del comprensorio è tutto sul Mar Tirreno. 

 

Comprensorio Lazio Sud-Ovest  

Il comprensorio di bonifica segue i sottoscritti confini: 

A NORD: A partire dal Mare Tirreno, confine comunale fra Nettuno e Latina, confine fra Nettuno ed 
Aprilia fino all’intersezione con la strada statale 207 Nettunense (FF.SS. Roma-Nettuno), lungo detta 
strada fino all’intersezione con il confine comunale fra Aprilia e Lanuvio, verso est lungo il confine fra 
Aprilia e Lanuvio, confine fra Aprilia e Velletri, confine fra Velletri e Cisterna, confine fra Velletri e 
l’enclave di Artena, confine fra Velletri e Lariano fino al punto di confine fra i territori comunali di Velletri, 
Lariano e Rocca di Papa. 

A SUD: A partire da Mar Tirreno segue il confine regionale tra Regione Lazio e Campania. 

AD EST: confine fra Lariano e Artena fino all’intersezione con il limite di bacino idrografico Liri Garigliano-
BR3, detto limite verso sud-est attraversando i comuni di Artena e Rocca Massima fino al territorio di 
Segni, confine comunale fra Cori e Segni, confine fra Montelanico e Cori, confine fra Montelanico e 
Norma, confine fra Norma e Carpineto Romano, confine fra Carpineto Romano e Bassiano, confine fra 
Carpineto Romano e Sezze, confine fra Carpineto Romano e Roccagorga, confine fra Carpineto Romano 
e Maenza, confine fra Maenza e Supino, confine fra Supino e Giuliano di Roma, confine fra Giuliano di 
Roma e Patrica, confine fra Giuliano di Roma e Ceccano, confine fra Ceccano e Villa S. Stefano, confine 
fra Villa S. Stefano e Castro dei Volsci, confine fra Castro dei Volsci e Amaseno, confine fra Castro dei 
Volsci e Vallecorsa, confine fra Lenola e Castro dei Volsci, fra Lenola e Pastena, fra Lenola e Pico, fra 
Campodimele e Pico, fra Campodimele e Pontecorvo, fra Campodimele ed Esperia, fra Esperia e Itri, fra 
Esperia e Formia, fra Esperia e Spigno Saturnia, fra Esperia e Ausonia, fra Esperia e Castelnuovo Parano, 
fra Castelnuovo Parano e San Giorgio a Liri, fra Castelnuovo Parano e Vallemaio, fra Vallemaio e Coreno 
Ausonio, fra Vallemaio e Castelforte, confine fra Castelforte e Sant’Andrea del Garigliano fino al confine 
regionale fra Lazio e Campania. 
 
Si precisa che ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge regionale 7 ottobre 1994, n. 50, la parte di 
territorio ricadente nel Lazio del Consorzio Aurunco di bonifica interregionale confluisce nel 
comprensorio del Consorzio di bonifica Sud Pontino ovvero nel comprensorio del Consorzio di bonifica 
Lazio Sud Ovest di cui alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 11 della l.r. 12/2016, se già istituito, a 
decorrere dalla stipula dell’intesa di cui al predetto articolo 2, comma 1. 
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A OVEST: il fronte del comprensorio è tutto sul Mar Tirreno. 

 

Comprensorio Lazio Sud Est   

Il comprensorio di bonifica segue i sottoscritti confini: 

A NORD: a partire dal confine fra Guarcino e Filettino, confine fra Guarcino e Trevi nel Lazio, confine fra 
Fiuggi e Trevi nel Lazio, confine fra Trevi nel Lazio e Piglio, confine fra Piglio e Arcinazzo Romano, confine 
fra Serrone e Arcinazzo Romano, confine fra Roiate e Arcinazzo Romano, dal confine di Arcinazzo 
Romano attraversa i territori comunali di Roiate, Bellegra, Pisoniano, San Vito Romano, Capranica, Castel 
S. Pietro Romano, Palestrina fino ad arrivare all'intersezione con il limite idrografico Tevere-Liri-
Garigliano, seguendo il confine fra Palestrina e Rocca Priora,  fra Rocca Priora e Artena, confine Rocca di 
Papa e Artena, fino ad arrivare all'intersezione dei territori comunali fra l'enclave di Rocca Priora, Artena 
e Lariano. 
 
A SUD: a partire dal confine fra i comuni di Sant’Andrea del Garigliano e Castelforte proseguendo lungo il 
limite regionale tra Lazio e Campania fino al comune di San Vittore nel Lazio dove si incontrano i confini 
delle regioni Lazio, Campania e Molise. 
 
AD EST: dal comune di San Vittore nel Lazio dove si incontrano i confini delle regioni Lazio, Campania e 
Molise, proseguendo lungo il confine regionale tra Lazio e Molise e poi tra Lazio ed Abruzzo, fino al 
confine fra Guarcino e Filettino. 

A OVEST: confine fra Lariano e Artena fino all’intersezione con il limite di bacino idrografico Liri 
Garigliano-BR3, detto limite verso sud-est attraversando i comuni di Artena e Rocca Massima fino al 
territorio di Segni, confine comunale fra Cori e Segni, confine fra Montelanico e Cori, confine fra 
Montelanico e Norma, confine fra Norma e Carpineto Romano, confine fra Carpineto Romano e 
Bassiano, confine fra Carpineto Romano e Sezze, confine fra Carpineto Romano e Roccagorga, confine 
fra Carpineto Romano e Maenza , confine fra Maenza e Supino, confine fra Supino e Giuliano di Roma, 
confine fra Giuliano di Roma e Patrica, confine fra Giuliano di Roma e Ceccano, confine fra Ceccano e 
Villa S. Stefano, confine fra Villa S. Stefano e Castro dei Volsci, confine fra Castro dei Volsci e Amaseno, 
confine fra Castro dei Volsci e Vallecorsa fino al punto di confine fra i territori comunali di Castro dei 
Volsci e Vallecorsa, fra Lenola e Castro dei Volsci, fra Lenola e Pastena, fra Lenola e Pico, fra 
Campodimele e Pico, fra Campodimele e Pontecorvo, fra Campodimele ed Esperia, fra Esperia e Itri, fra 
Esperia e Formia, fra Esperia e Spigno Saturnia, fra Esperia e Ausonia, fra Esperia e Castelnuovo Parano, 
fra Castelnuovo Parano e San Giorgio a Liri, fra Castelnuovo Parano e Vallemaio, fra Vallemaio e Coreno 
Ausonio, fra Vallemaio e Castelforte, fra Castelforte e Sant’Andrea del Garigliano. 
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